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LAGR.4yiSSIMA SITUAZIONE 

L'aftii'r d'il P.ininifi ò diventato dmi-
quu come una nuresii ilol biUimgismo. 
òli OrltHB» •v.iiinii montando questa 
mannhma del Panama, come ^\iu mutl-
turMio quella dui brav' general: Non 
c'6 che una differenza. 

Stavolta spandono m>ao. Tuttavia 
non si soH') incesi meno itentro la par­
tita. Il Figuro ha suritto duo urticili 
Biuiomatici: mio ani conte di Parigi 
nel quale diceva ohe F.lippo VII min 
«1 occupava pili ntfaito di politica, che 
ora ii'iste e grigio, e si lamentava, quel 
povero conte di Parigi, del conte di 
Man, il quale l'uvova abbandonato ed 
era diventato repubblicano per far pia­
cere al Papa. L'altro artioilo del Jì'tgaro 
è l'uitioolo sensazionale del giorno: è 
una biografì.i molto tendenziuaa di Qnr-
neliuB Htirz, quello ch'u ebbe per due 
milioni di okeque!, dal barone Reìnach 
ed t>ra oompropietitio della Jusiice di 
Ulomunoeau, e fa fatto grand'nfdoiale 
della legiou d'onore da Freycinet, e fu 
00(1 Glemonoeau o col ministro Rouvier, 
dimissionario dall'altro ièri, a cercare 
invano l'ultima salvezza per Buin'ich, 
la notte steaia chu Reinacli ai suicidò. 
(Questo Uonieliua Ker.; è un bavarese, 
diventato cittadino americano; poi ve­
nuto in Francia a farvi dei grossi af­
fari ed a proteggere, protetto, il par­
tito radicale della Camora francese. 

Non c'è che dire: la trama di questo 
seconda articolo del Figaro, 6 molU) ben 
fatta, e la conclnsioue é terribile : Se 
81 potessero vedere tutto le carte di 
Reìnach e di Herz, e i registri e le ci­
fre e le annotazioni, quanto rivelazioni 
intorno ad un mondo ohe,non è ancora 
sospettato ! 

L'articolo del Figaro è caduto coma 
una bumba a Palazzo Borbone, e v'ha 
già fatto strage. Il ministro RouVier 
ai à dimesso: ma, ci fermeremo qui? 
Intanto Derpulède hii sottolineato l'ar; 
titolo del Figaro alla Cameru. Nel Ga-
biuotto — ha gr.dato egli fra i rumori 
— VI auuo altri nomini sospetti E De-
ronlòJe accennava evidentemente a l<^rey. 
cinet, l'imtnortei, come accademico e 
come mi.iistrii, il fulcro della repubbiioa, 
il centro di tutte le combinazioni ' ini-
niateriali da parecehi anu', l'anima dolla 
Repubblica Tranoese, della quale egli, 
come miniatro ^della, guerra,^ha rifatto 
r esercito. Dove andèremo? .Sarebbe' 
— come già dicono i giornali monar­
chici francesi — il principio dèlio sfa-
celo? 

«I « * 
Le viscere del barone di Rolnaoh, 

trasportate da Niviiliera a Parigi, sona 
là acousatrici. Il servo del barone di 
Reìnach ha 0 infessato alla commissiono 
d'inchiesta,, che, presso il cadavere del 
barone, trovò una boccetta di veleno 
vuota. Curnelma Hitrz, fuggito a Lon­
dra, b anch'egli, con la sua fuga, accu­
satore terribile di lutti i suoi amidn ohe 
sono al Governo, o ci sono stati, o stanno 
intorno al Gloverno sostenendolo. E tìrisr 
Skiu, mente limitata, ma coscienza in­
temerata, s tempra implacabile, domina 
come un eevero giustiziere, su tutta 
questa moltitudine di accasati, di so­
spettati, di nomini perduti o alla vigi­
lia della rovina. 

L'i commissione d'inchiesta è diven­
tata ornai un tribunale d'inquisizione 
che abbrucia ogni giorno dieci riputa-
ziuni in nomo dell'onore della ICranoia. 
Lo spettacolo è tetro, e somiglia a uri 
iinmiinso autodafé. ,E'orsechè la ropub-
bliua m Francia si suiciderebbe per 
l'onore'i' 

P''r fortuna, gli Orleans non hanno 
la libra dei colpi di Stato. Anche sta­
volta, comi già col biilangismo, paro 
che SI siano messi a g'ocar la gran po­
sta della fortuna. Ma forse ora, come 
allora, al momento decisivo, min sa­
ranno pronti, non avranno il coraggio, 
non SI muoveranno. Gli Orleans timone 
sempre di cmnpromettersi troppo, non 
vogliono arrischiare mai la vita, né le 
sostanze. Vorrebbero, come si dice, pe­
scare sema bagnanti i piedi. La loro 
energia ei limita ai preparativi, ma, al 
momento di tentare l'avventura, tornano 
indietro. Pretendenti veramente borghesi 
p bottegai, le loro minaooie contro la 
-Repubblica somiglianoa ciò oht fu scritto 
i l Giuseppe l i : 6" e.** une perpeluelle 
envie d'eternuer. Lo congiure degli 
Orleans sono sternuti mancati. 

Ciò non loglio che .la repubblica m 
JTrancia non corra in questo momento 

grande pericolo. Il btilanghmo era stato 
mosso ih canzone; questa ripresa del 
bulangismo, s.ivn cui impera il severo 
ed iiripiacabilo Brissoii, si é volta al 
tragico. 

Quando la Franci'i non è gaia, ^as& 
diventa ingovernabile, e (jueeta punii-
cazioiie, nella quale Bri-<son ha mî sso 
tutta la sua energia d'iucorruttibìlii, 
minaccia di diventare una grande tra­
gedia della storia. 

Chiediamo una canzone a Parigi su)-
l'aSire del Panama: quel giorno in cui 
sentiremo l'eoo dui gaio refì'ain can­
tato nei Ca/ds a/iantants, quel giorno 
sarà il principio dellq salvezza 

Dopo lutto anche l'America del Nord 
ha sipportiiio per lustri e lustri dogli 
avventurieri al Governo, e non à restata 
meno una giande repubblica, presa a 
modello dalia vecchia Europ-'. Se la 
naziooe è forte, può sopportare anche 
la grande corruzione dei politicanti. La 
corruzione è la (ebbra della riocbezta, 
ma la riochezr.a è segno uci'to della 
sanità del paese. 

Ziicciiro Florcista 
Dopo ri',i|(ttn(anea del senatore Guarp, 

nieri, ecco quella del signor Zuccaro 
Fioresta, quale ce la olTr-e i! aolito fo-
togrufo della Patria di Roma: 

» L'uomo-boinba che ha fatto scop­
piare la cospirazione dei senatori, e 
ha avuto l'oniro di ammutinare contro 
di uh la tribù dei paladini M voto se­
greto. Un barbone immenso, apàr.xo di 
bianco; un testone enorme; un costante 
sorriso un pVoefrarlo; due occhi freddi 
e scrutatori, Dimensioni inverosimili 
in latitudine; un quintale e mezzo di 
peso; attività e ambiz'one da uomo ma­
gro... con latta quella pancia. Deputato 
di Messina sei volte; un suo ooinpue-
sano, chirurgo dal bisturi pieno di ran­
core, gli rimprovera ancora di avere 
sostenuto contro di lui, nel Collegio di 
Messina, la gloria immacolata di Si­
mone di Saint-Boa — di cui un polo 
di barba valeva tutti i chirarghi e 
speziali del Senato. Si consola del di-
spiacore patito, persuadendosi, per e-
spérienza personale, che il suo Alba-
netto ò il più delicato dei vini di Si­
cilia. Segni pariiooiarl: entrerà a suo 
tempo in Senato, e andrà a aedere vi­
cino al professore Gua^nieri, palermi-
t..no » '" " ' "" 

COME SONO TRATTATI GLI OPERAI 
i n A u M t r i a 

Discutendosi martedì alla Gamom 
austriaca il bilancio dell'interno, il de­
putato Krorawetter pirlò intorno alle 
insti condizioni degli opeial in Austria. 

Al titolo — carceri — egli raccontò 
ohe a Kuttenberg in Boemia ai erano 
messi In prigione degli operai solamente' 
perchè portavano delle cravatte rosse. 

Ma qui non è tutto, egli disse. Ben' 
tristi giorni sono venuti per i nostri n-
perai. Nello miniere che hanno i! nome 
di MaL'ia Antonietta, e. che apparten­
gono al conto Sylva Tiuruoea, pres -

I dente di un'associazione cattolica, vi 
sono del medici incaricati di visitare 
ogni due giorni gli operai : quelli che 

I vengono giudicati inadatti al lavoro, SODO 
j senz'altro congedati! Ebbene: questo si-

sterna è cagiono di disperazioni indici-
I bill, coslchè anche l'altro' giorno un o-
I paralo, padre di famiglia, essendo, In 
; seguito a Congedo per decreto dei me-
> dici, nella impossibilità di mantenere i 

figli' e la moglie, si aiumazuò precipi-
i tandosi in un pozzo delle miniere. 
< E non basta: aKolomer, nella Bnko-

vina, 1 tesiitori sono pagati tre fiorini 
; per settimana (sette lire circii), e hanno 
' quindici oro di orano continuato! 

Queste rivelazioni è inutile aggiun­
gere quanto abbiano impressionato. 

/ DRAMMI DELLE MimERE 
DiiBcentoventi vittime 

Due pozzi nelle cave di carbon fos­
sile a Bamfurlan, si sono incendiati mer­
coledì a mezzodì. Furono estratte venti 
persone qaasi asfissiate, e più tardi venti 
cadaveri. 

Nei due pozzi trovavansi 220 operai. 
Temeai di astrarne solamente i cadaveri. 

Il faoco fu estinto. 

Per ì bambini scrofolosi e rachitici 
è indispensabile il Pitieoor. 

Un articolo della «Civiltà Cattolica» 
KHSIM iiitlMItìUi p a p i l l e 

La Cimila Cattolica ohe uscirà sa­
bato prosaimo, conterrà un secondo ar­
ticolo iiulla politica del papa, che è in 
risposta ad altro articolo che la Con-
temporary Review ha recentemente 
pubblicato. In questo articolo m difen­
dono le lettere scritto dal papa a fa­
vore del settennato, e si noonosoe ohe 
mona. Galimberti vede Con simpatia la 
triplice alleanza. Si aggiungi-ohe 1' im­
peratore d' Austria si mantiene fedele 
al papa, mentre la burocrazia e il go­
verno austriaco sono ostili alla Chiesa 
romana. 

Terribile scontro ferroviario 
in America 

Un dispaccio da Arkansas City an­
nuncia che nulle vicinanze di detta città 
e precisamente sulla linea del Missouri 
Pacific Railroad, un treno a grande 
velooità si scontrò in an altro, con ter­
ribili risultati-' le carrozze andarono In 
fratùmi e s'incendiarono; rimasero morte 
sul terreno, miserevolmente deformi, ben 
diciatto persone, e ai parla di unaoin-
qu.intina di feriti. 

Questo disastro fa il paio con un al­
tro avvenuto la sera stessa ad Eimira, 
N. Y., dove una famiglia di cinque-per­
sone, che tornavano in vettura da una 
festa, furono — travernando il binario 
dell 'arte — sorprese dal convoglio 0 
orribilmente sc'niacoitt). 

CALEIDOSCOPIO 
I varai. 
Attilio Sarfatti pubblica nella Gaz-

setta musicaie di Milano UQIÌ sene .di 
poesie in dialetto veneziano, per musioa, 
piena di spirito e di garbo. 

La Stigliente ò intitolata «Da Florìan», 
il classtoo GftiTò veneziano; muf come la 
maldicenza ò propria di tutti i luogbip 
coìil la ai potrebbe chiamare senz'altro: 

Al Caffè. 
— Chi xe mai quota signora f 
— Qaola xo la tal cooteBia, 
La camiiiioa cuasl ÌQ prcsaa 
Per aadftr nel tal Cafà. * 
L& ogni zorno proprio a Bt'ora 
Ohe xo ol moco che l'aapeta.., 
— 0 coutossa lieaedota, 
Chfl padinì che moatrà 1 
— E quol BÌor ì 

— L'ò un nobilomo 
Pioa de dohiti..., 

— E quol'altrof 
—̂̂  L'è un dotor, un omo acaltro* 
Cho DO A fato che robar. 
Bto qua in parto xe quel tomo 
Glie ao crede UD lotorato, 
Ziiro io Dio che no '1 ga fato 
Che la prima elemantar 1 
— Quel Ih, in guanti I 

— Aver giudiziô  
Vardar t)OQ col ao avicina. 
^ Qaola (Iona i 

•— Una sgualdrina» 
~ Qiidl boi tOBo i 

— Un pantalon. 
— Camorìer, chi xo quel tizio, 
Che diaova ma) do tuti Ì 
— Quelp i ol ro del farabuti. 
Ma del reato el ga raaon. 

X 
La data storica. 
16 dicembre (1800/ Incorporazione 

delle Provincie napoletane -U Hegno 
d'Italia. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amicizia fra due persone di suso 

diverso e di età pressoché uguale, non 
solo è possibile, ma ò nuche naturale e 
vantaggiosa per entrambi; poiché ia 
donna eduoa ed ingentilisce l'uomo, inon-
tre questi istruisco la donna, e uè so­
stiene e fortifica il morale ; quosta a-
zione mutua non essendo turbata né 
dall'appassionatezza dell'amore, uè dalla 
soverchia intimità o dagli inconvenienti 
del matrimonio. Tale amicizia però, di­
venta pericolosa quando l'uomo non ab­
bia sufficiente virtà per aggiungere for­
tezza all'finiino della donna, e questa 
non abbia doli per e.Iucarlo non solo 
nel sentimento dal bollo, ma anche m 
quello del buono. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

T O T 
*̂  

Spiegaz. della sciarada preoed. 
A-SI-A 

X 
Per finire. 
— Da dove vieni, mio caro, con quel­

l'aria di moribondo ? 

— Sono stato molto ammalato... sei 
settimane senza lasciare il l e t i c , 

— fira dunque gr^vo la malattia? 
— No. la malattia era leggera, ma 

il medico che mi ha curato era un lu­
minare della «oienza... 

Penna e Forbici 

m u PROVINCIA 
mei Canaio d«ii Verro 

Esislanza di minerali — Antiche fuoine 
— Miniera di Moggio — Miniere di 
Resinila — Inilustria minorarla — 
Legislazione, 

((jOQtia-aazioDS vedi aum. prsc). 
« La direzione generale degli strati 

è d» jord verno sud; -^ la loro inali-
nazioni) fa ooustatata di 36° da est verso 
oveit, seguohdo quella delle rocce in­
cludenti; e In declinazione è a sud-est. 
I pirosohisti formano due bauohî  cottì-
tuiti da stratorolli éontorti, intrecciati; 
dello spessore ' variabile da pochi mil­
limetri fino a 40 centimetri circa (queste 
notìzie dal prof. Mariuorii (li riferiscono 
alle prime osservazioni state fatte), che 
si mantengono peraltro abbastanza co­
stanti pella loro complessiva potenza 
di m.' S per lo strato inferiore e di 
circa m. 3 per lo strato superiorp: — 
tali banchi sono separati dà 'quasi 4 
metri di roccia sterile di calcare bitu­
minoso, rigglungeudo cosi nell'intera 
massa lo spessore nii>dio di oirc'tl 7 me­
tri. 

< Il minerale, alla ispesiooe della 
fri<ttura recsate, poiché qualche strato 
fu netovolmente modificalo alla super­
ficie degli agenti atmosferici, nella mag­
gior parte del casi e nei campioni presi 
a diversi livelli, si mostra pertottameutei 
rassomigliante al buon bog/iead inglese. 
Ha frattura netta, oonooidu; 6 leggero 
e talora coii schiatoso da rassomigliare 
ad una. lignite fogliettata, battuto e-
tnaqn , odore acre, bituminoso, ha,;nn 
peto-speoifloo di l-,42 a 1,79; ma non 
presenta alcuna traccia di sostanza or­
ganica, per cui sembra esser derivato 
da un^^imprsgoamon^q ,di cirbarl di 1-
drugon.^ nei calcari,' all'atto stesso che 
SI depooovano sul fondo del mare. — 
I saggi procacciati dal prof. Tara-
inelli servirono alle prime analisi state 
fatte dal prof. cav. À. Coas i nel la­
boratorio del r. istituto tecnico di U-
dine (ohe vengono riportate più innanzi), 
nonché ad esperienze dirette Ji distil­
lazione, state eseguite nella officina del 
gaz di Udine durante il deoembre 1867 
e nell'anno seguente, esper.enze che 
riuscirono oitreuiodo brillauii. (Per due 
sere consecutive la città di Udmr, venne 
illuminata cui gaz estratto dal mine­
rale di Besiutta.) Al fuoco arde facil-
menio con fiamma lunga. Inolia e bian­
chissima, accompagnata da fumo bitu­
minoso; è capace di prò Invre una tem­
peratura as3 li elevata (da 1415 a 3'J30 
calorie), e sottoposto a distillazione 
svolge dal 21,8 al 54,8 per cento-di 
materie volatili senza traccia affatto 
di composti aolfurei od ammoniacali; 
ridupendosi nelle storte e una metà 
circa del suo peso di poca terra calci­
nata porosa, leggiera, colorita da os­
sidi e c'ostitt^ita da una miscella di 
calce, magnesia e silicati alluminosi, 
CIÒ cha non è na vero coke. 

« All'epoca di colali rilievi si curavi 
delie indagini il signor Darnaba Pe-
tissutti di Rneiutta, persona intrapren­
dente, ohe ne aveva in ogni modd a-
iulati gli studi preliminari; ed in base 
a risultati tanto incoraggianti si formò 
una società del signor Perissutti stesso 
e del Big- Di Cìaspero di Pontebba, 
onde coltivare il deposito e cercare nei 
dintorni naovi affioramenti. Fu prosen-
talo un saggio del minerale alla espo­
sizione artistico-indnstriaie tenuta in 
Udine nel 1868; si provvide a rendere 
la località più accessibile con un sen­
tiero; e dal 1808 al 1869 si scavarono 
circa 500 quintali di piroschisto ohe 
furono consumali con vantaggio in parte 
ad (Jdino neli' officina del gaz, in 
parte nell'opificio di Alatnra del si­
gnor Clementi a Dignauo, ed m 
parte rimasero giacenti. Il costo del 
materiale ad Udine era in allora di 
L. 1 9U al quintale, prezzo veramente mi­
nimo (molto minimo, il signor Andouy 
pretendeva lire 70 alla tonnellata); ma 
fin da principio per le condizioni in­
dustriali ed econumiiihe della provincia 
maucò la ricerca sufficiente a compen-
aare la coltivazione della miniera, e 

non 9Ì vollero avanzare capitali por 
lavori più prpfondi. 

« Però gli studi di ricerca e lo inda-' 
gin! non furono abbandonati, ed altre 
Società si costituirono stabilendo i loro 
lavori sopra affioramenti nuovamente 
rintracciati, in cui sposero già rilevauti 
somme: cosi la ditta G>, B. Foraboschi 
di Moggio Udinese al rio Sarai (rio Ser­
rai a del Patto) e la Sooieté des mines -
de lìcstulta, rappresentata dall'Indaga­
tore sig. eh. Audauy di Nantes a Colle 
Salvutti nel no Zabns, dove coltiva yno 
strato dello spessore medio di m. 0,4ij; 
e al monte Plauris dove sono iniziati i 
lav^i, ,la^ nn banco della potenza di 
30 centimetri. 

« Alla indtigine di rio Zabus si attese 
ad esplorare '. senza interruzione eotto 
IH direzione dell'ing. B. Colaoìccbi, e 
iino all'anno 1876 erano già etati ese-
gaitn. dei lavori preparatori di sentieri 
e baracche, resi indispensabili dalla po­
sizione altinietrica del laogo; nonché 
vari scavi a'giuruo per rioonuscera e-
Btesamente gli strati di sohisto bita-
minoao, tanto nel senso della direzione 
oh» in quello della inclinazione. Alla 
fine del 1876 si era pur dato mano allo 
scavo di tre gallerie misuranti fra tutte 
21 metri di avvanzamoiito, le quali al , 
loro incominciamento intersecavano tre ' 
strati di oombastibile dello spessore com­
plessivo di m. 0,48, trovati poi'uel pro­
gresso dei lavori riuniti in un sol banco 
dèlia' potenza di m. 1,30. 

« Nel 1877 gli affioram»nti furono 
ancora sooperti per lungo tratto e ai 
potevano seguire in direzione verso Qulle •; 
Salvotti, per fiùdi 1600 metri flno^d in- . 
centrarsi colla indagine del .signor li'o-
raboschi; ed in inolmazioue sui fianco 
del monte Plauris, per circa un chilo­
metro fin dove lo atesso signor Audouy 
ha iniziate altre indagini. Delle tre gal­
lerie ia lavora : 

la prima (a) avea ragginnlo m. 37 
di Innghez^ta.Laon direzione ooci. 37° 
ovest ed una inolinazione media disoen- < 
dente di 16°; 

In ifeoan^a {b), aperta a 10 metri dal-
l'imboooo della-precedente ed ascendente 
con pendenza di 18», aveva raggiunto la 
lunghezza di m. IO,' con direzione nord 
55° est; • 

la terza galleria {cj, che muove dallo 
stesso punto della seconda, fu spinta 
sul prolungamento di quella per m. 'ii 
con inclinazione,'di 34" e direziona di 
sud 61» ovest. [Annali di agricoltura; 
Anno 1879; n. 10 Relazione sul ser­
vizio mineranno dell'anno 1811 pag. 
pag. 17. lioma 1879). 

«Sul lato, destro della terza galleria 
erano stati inoltre in|zÌEtti altri quattro 
cuaiooli, diretti/^uasi nei medesimo senuu 

' della galleria a ed un quinto sul lato 
sinistro, spiegandosi lo sviluppo dei la­
vori sptterranei (ter oltre 90 metri, senza 
contare, un taglio a giorno lungo metri 
15 ed alto 6 per far comunicare la pri- ,, 
ma galleria (oi) con un'altra di scolo 
lunga 37 metri, che sfocia nella riviera -
sotto Pallan (rio Palpo). La gallorie 
fruttifero hanni tutte sezione rettango­
lare di m. 1,60 in altezza per m. I,lj5 
di larghezza e furono scavate a cottimo 
al prezz.) di L. 30 pa.- ugni moliro di 
avanzamento, misura inedia pojsibil • del 
lavoro settimanale. 

< Ora gli strati coltivati sono quat­
tro; tre di essi hanno spessore minore 
di 10 centimetri, ed il quarto arriva 
fino a quello di 42 centimetri. Basi .sono 
separati da piccoli letti di calcare do­
lomitica molto impregnato di olii vola­
tili, di potenza variabile fin quasi a 
sparire oomplctaraente, nel qual caso i 
tre straterelli si fondono in un unico 
banco che raggiunge lo spessore di 78 
centimetri. 

« I risultati di nuovo analisi, siate 
instituite .(iontemporaneamente agli ul­
timi lavori accennati noi laboratorio del 
r. Istituto tecnico di Vicenza ed m . 
Torino, dalle quali veniva fissato al 62 
per cento il prodotto di olii volatili per 
distillazione, con 'residuo di una specie 
di arso argilloso che presentava, un 
quasi principio di fueiono,< induiisera il 
signor Audouy ad avanzare la domanda 
di una regolare investitura. Questa però 
noi 1877 non fu concessa dietro voto 
dubitativa dell'ingegnere minerario di­
strettuale, il quale nel fcrmularlo aveva 
preaa in giusta considerazione anche la 
spesa necessaria all'eaita possibile del 
materiale grezso, e voleva fosse tolto 
ogni dubbio oiroa la coavenienisa di nna 
regolare lavorazione della miniera. Per­
ciò i lavori stati mamentanuam^nte so-
speei varati- la fine del 1877-a Colle 
Salvotti e ancora appena inoomiuciat. 
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nel monte Planris, vennero riprasl nel 
1878 0 lentsmente oontinnati nel .1879 
ool proaegaimento .della-denBdazi'tina 
dello «trato di aehjslo lanUr In d i w 
zioue ohe in profondila; ed il banoo 
Vitnminoao fu trovato sempre aumen-
taro floo allo spessore ove di 65 ed 
ove di 80 centimetri. 

« Ed ormai la vita dell» nuova mi 
niara #. asaiottt&ia gtatsSa alla ooatanzS 
intraprendente del signor Audony ed 
alln intelligente direzione dell'ing, Oo-
laoìnohi. Nel 1870 ai fecero nuove pra­
tiche nec ottenere la regolare conces' 
alone di investitura; a in questo annff-
(1880) ai sta gift lavorando alla posi­
zione in opera di un oanape metallico 
per il trasporto del materiale, ed alla 
oostruzioue di magozzidi di deposito' 
presso la ataaione ferroviaria di Ké-
aiutta». (Dalla Guida ufftcìalB delle 
strade fariate, 1880, tiaull» che la età-
zione di Besiùtta dieta da Udine chi­
lometri tìi e da Pontebba, estremo ùóa' 
fine italiano, ohilomelri a i ) . -

• I lavori di coltivseiione della mi-
nierei sono già sviluppati BatfloWnte-

mente, impiegando 15 operai B Ì0 ma­
novali, con un salario medio giornaliero 
di lite 2.35 al giorno, i qnali lavorano 
nella giiUerie pressoché 240 giorni del­
l'anno, Il piroRcbiato costa ancora in 
oggi \\i6 lOO alla tonnellata, oarioato 
in stazione a Besinttà; ma in onta, al 
suo prezzo davvero troppo elevato In 
confronto enoho di quello dei carboni 
{ossili esteri, osminol» esse!» esjioitWo 
ed ntilizzito nella carburazione del gaz 
illaitìlnaBte e per la estrazione di olii 
densi minerali, easeudoaene ornai valu­
tata la qualità produttiva «uperioca 
sotto ogni riguardo. Miglioreti i mezzi 
di trasporto dalla miniera ai magazzini 
di fìesiatta (distanza di circa i chilo­
metri), anche il prezzo di costo potrà 
venire sicuramente ridotto; ed ecco una 
ibdnstliaataionrata'per la vaats asten-
aioue del depoa to ». Prof. Camillo Ma­
rinoni, Sui minerali del Friuli.) 

; Analisi del piro^ehisto di Resìiitta, 
fatta dal prof, oav, A. Co»sa noi labo­
ratorio del- r . t ì t i t l i to ; taottioo di Udine, 
nel 1867-68. 
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, Iqida 
Concoide, testacea 
Grande 

.1.42.!/: . . . ;.. .•..' 1,79 

Abbruooia 

Fiamma • 
Odore . . 
•Fumi . . 
Per residuo 

' j,Mp^,,ài; (tfmpórlàrsi,al fuoco 
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Kesidui di ceneri e per-' n ' " 

dita 89.00 

• loo.oo; 
Piombo ridotto .da 1 

grammo di oorabii-' gr. 
ali bile . . . . . l l . ag 

Calorie ootriapondentì 3238 
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1.10 6.00 
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manali, il Municipio debba per lo meno 
Bjutare tutte le iniziative private ten­
denti all'aumento della popolazione B di 
nliiivi fabbricati; e ohe ciò con maggiore 
0-minora lentezza possa anecadere sai 
tanto ooll'adàotlare ^réVentivamente.un 
bnon piano regolatore edilizio e ',8tra-
dale; piano che tutte le città anche 
minori, oiime In nostra, non appena si 
fMonoMVtt'nteggiale uon-ao» fsrrovia, 
non tardarono a concretare; mentre Ci-
'vidale, luogo ptivilogiato per poàitilra, 
pel clima eai ve, e per altre prerogative, 
aembta -taalio :a s'uctica. dalla- ttstiretita 
cerchia delle sue mura. 

Simili criteri ohe avrebbero prima 
d'oggi potuto essere ritenuti non appli­
cabili al caso nostro, «ppajono or» evi-
dontiianche ai più acattioi, dopo ohe 
abbiamo vedtito sorgere un castello, trai 
sformarsi un'intera borgata; e mentre 
è noto ohe ci troviamo alla vigilia di 
veder, sorgare nuove costruzioni : nei 
pressi delUi Stazione. . 

Ma non. sarebbn crtamonte col v.en- ì 
dere dei terreni i quali dovranno. naoea-
BariamantB, formar parte, del .'.pianò . re­
golatore stradale, né abbandonando al 
Caso od avversando .ogni iniziativa pri­
vata, ohe si provvoderi-bbe allo sviluppo. 
edUirio del pa«8e. Oliando si penai oh» 
colla apesa di tre o quattro mila lire 
(come.potrbbbési facilmente dimoitrare) 
diluite In parapohibilanoi,'ai avrebbe 
per intanto «sslóaratò, olti'o il passag­
gio pedonale .Craigher, uuohe un largo 
viale drqiroonvallazioni. sino a porta 
Vittoria,, presso il quale , sorgeranno 
quanto prima 4ei, nuovi fabbricati, ìigió l'arma operante. 
è evidente obesi asaumerabbe una grave 
responsabilità chi intendesse dii reagire, 
e mettere bastoni nelle ruote anche.. 
contro siinili tendenze all'ampliamento 
ad all'abbellimento della.nostra città, 

GIviiiale, però, che con un'amministra-
zinne retriva e olerìcale, seppe fare il 
più procacoiaiidosi una farrovisi, non 
ij'li» dv^bbip. saprà !ase,anoh6 il menp. 
Si riqhiede .più buona votonlà e solerzia, 
ohe denaro. , 

E, per oggi, concludendo, come direbbe 
un legale, in via aubarilnatst'., tiueata, 
degli accessi alla Stazione e da! piano 
regolatore, è questione ohe se nou può 
tutta d'un; tratto essere oqnorotala e ^ri­
solta, deve almeno non venire pregiudi­
cata. F. 

Gli agricoltori dì buona volontà, i 
quali vogliano coadiuvare la Commis-
slione, sono interessati fin d'ora a pre­
sentare la loro adesione all'ufficio del­
l'Assiioiazione agraria friulana. 

n i i e f r i u l t i n i I n l i b e r t t ^ 
|>!-(«vvliii»:<lfi. Abbiamo^datd .noti-
ZÌI di un furto di circa cinque mila 
lire consomato in dauuo dal droghiere 
Dalla Venezia, in M«roeria S. Salva­
tor.) a .Venezia, e ohe quali presunti 
autori di tale furio, vennero arrestati 
lo zio del Dalla Ven(;zia stesso, certo 
Angelo Beocari, ed ì coniugi Angelo 
Zanna Fortes e Maria Taasan Tofola di, 
Aviano. , . 

La Camera di Consiglio del Tribu­
nale ha or» con su» ordinanza deliberato 
non luogo a.,procedere, pel Bt^ooan, zi'ó, 
del droghiere,, per non essere stata lo., 
di lui confronto presentata, querela, 
«oina prescrive la legge, trattandosi Ai 
parentela ool danneggiato, a ha accor­
data la libertà proyiauris ai coniugi 
Zanna Fortes, contro i quali procede 
l'utruttoria. . 

, Ar r>»( t l» In Qemona vanne arre­
stato certo Pietro Floreani perchè ve­
nuto in rissa per futili motivi con ial 
Giov.Batiista Yentnrini lo oolpi con un 
«asioaloapo produoandogli lesione gua­
ribile in 16 giorni, 

-— In Orzano i reali carabinieri ar 
testarono tal y»ttono Zanuttim d'anni 
19, (juale sospetto autore del furto di 
quattro ònho, e dovettero arrestare an­
che il di Ini padre Luigi perohè òltrag-

6g.l0 
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1834 

2.50 

38.70 
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100.00 
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Le notizie del prof. Marinoni si ri­
feriscono ad epoca anteriore al 1881; 
perciò, à oompleìnento, non sonò di 
meno importanza i seguenti dati da me 
raooolti a tutt'oggi pér'qùanto riguarda, 
le miniere di Èasintta le, più impor­
tanti del Canale del Ferro e senza 
dubbio della Provinola di Udine è della 
regione veneta. 

11 signor .Carlo Audouy ottènne re­
golare investitura delle miniere di Re-
siutte, con atto 19 gennaio 1881 del 
B. Capitanato Mbntanistico di Vicenza 
per le Provinoli) Venete, Mantovana e 
Farrareaa. La, deinaroaziooe del Campo 
minerale segui il 29 settembre ISÌB. 

Ma il signor Audouy —• rappresen­
tante e cointeressato di Società Mine­
rarie della Scozia e del Belgio — ot­
tenuta la investitura sospese ogni ra­
zionale lavoro, levò dàlie miniere di \ 
Eesiutta direttori ed ingegneri, lascian­
dovi soltanto un suo adepto, cèrto Beo» ! 
cari, toscano, la miglior'pasta d'uomo, ; 
aeveramente subordinato.agli ordini dèi { 
sud principale, ma pi:ovetlo oàpo mina­
tore, cha, conoscendo là rlcohezza' d i ' 
queste minieife e la' immensa utilità*ohe'! 
se ne ricaverebbe collivaodoie come la ' 
scienza insegna, compiangeva spesso, I 
anche con me, 1'evidente abbandono in { 
oni le lasciava l'Audouy, dòpii quanto ! 
r Audouy stesso avea fatto e spéso per ! 
il loro sviluppo e coi più soddisfacenti I 
risultati. Q. N. MasieH 1 

Accessi alla Stazione dì Cividale ; 
e p l a u a r e s o i u ^ o r e 

Oiyiiialai 16 dioambro. 
È questo un argomento sempre di 

attnaliià, perchè inopportunamente tron­
cato al suo nascere, e dopo vari anni, 
attende tut t 'ors una soluzione la quale 
abbia per guida due, criteri ohe egual­
mente s'impongono : la previdenza, oioè 

4.50 

m.80 l 

7B.70': 
lOO.UO' 

6.25 

abbandonare in proprietà del baronède r 
Oraighèr un terreno misurante otto- ' 
oento metri quadrati, verso la ceisionej 
oil uso ohe sia, di una quantità assai 
minora costituita dal viottiilò oondn-
c^nte alla Stazione. Si giustificherebbe 
questo inegiialè contratto, colla cooside- ' 
razione delvantaggio di avere aperto 
questo oomodiisimo acoesso senza ve­
runa esposizione peouniaria ; ma nòni 
ai darebbe valore alla circostanza che 
là oonveniebz» di questa apertura di ^ 
strada è bilaterale: taentré è evidente 
ohe se il pubblico non pbtesée più ao-" 
Cèdere attraverso il fóndo del barone' 
i» Gràighèc, questi ; pace ' si vedrebbe' ' 
(ihiusàla più diretta via dalla Stazione" 
al proprio villino, poiché non potrebbe 
più-fruire; come'oggi, da! passaggio 
lungo l'estremo lembo del viottolo, 
che è di proprietà comunale. 

: Inoltre, è facile pronoatipare ohe un 
bel giorno il Comune si. troverebbe' 
nella oondizióne di daver, riacquistare, 
forse a caro prezzo, il fondo ceduto, è 
di dover i^lvendere, come inutile e ste'-
'riliMato, buona parto di quello aoilui-
"stato.. 

, Ma, ben. sapendo ohe ,11 barone de. 
Craigher s ì ' rese prima d'ora acqui­
rente dei terreni contermini coi; lode­
vole scopo di cederli, in parte, al mite 
presi» di ooslo, pel prolungamento ùel 
viale delia Staz'one — non, è per so­
spettarlo di ona speculazione che espo­
niamo la cosa come oggi ai presenta e 
coma dev'essere oonaidecata da riu eata 

; mofale, il quale non può tener conto, 
che dei fatti e degl' impegni scritti, e 
non soltanto dalle ;liiioiie iiftenzioni. 

Né faremo, come suol dirai,, la voce 
, groaaa circa l'apprezzamento,dai. valori, 
.e: dei. rpoiprooi vantaggi inerenti alla 
progettata, permuta., : • 
. . Ben più degno di attenzione ci ap­
pare quel punto ,di vista olia sta.a 

pel progresso dalla nostra città, e l'eco- ! cuora a tutti, coloro ohe sono persuasi 
nomia del bilancio comunale. 

Anzi da quanto buocinasi e venne da j 
ultimo stampato nel WorumjuUi, sem­
brerebbe ohe la questione stia per pran- : 
dere ona piega tuit 'altro ohe favore­
vole a quei due indissolubili criteri. >, 
Trattetebbeaì, a quanto, si afiecma, di 

doversi senza idee.negative o preeou' 
còtte, favorire lo sviluppo ed il miglio­
ramento, del paese, specie quando i sa-
crifloi si preaentano.minimi ed i risul­
tati : vistosi.' 
; Crediamo quindi ohe, per accrescere' 

l'impoitanza del paese a le tisorae oo-

Gis r l i ln iC) Ì6 dicembre. ., ,;, | 

U questione del .mediol — EpHamla — I 
Caraìiinler). ,, , , ,,. , . 
Jeri ssra ai riiinl in seduta straordi­

naria il nòstro Consiglio comunale. L'or­
dine del giortid, lìon si vide pubblicato 
come di. metodo sui Forumjulii. Forse 
ai volevafare Una sorpresa ai Cittadini, 
coll'obbedire.immediatamente ai delibe­
rati del Ceusiglio provinciale sanitario, 
nominando il terzo" medico, in sostitu­
zione al pensionato, dòtt.,Fanne. ,'• 

Fu nomi.nato il, ^Qtt. littore, Chiarut-
. tini, col voto di ' tut t i tredici 1 consi-
gUsti iat»rv«iiatv alla saàttta. ' 

Noi plaudiaraopér ìa siieltadél dottor 
Chiarottiui, ois^.diti/^eatiàmò sulle' modifi­
che del riparto, che non potrà- certo 
venire approvatol anbhepar opposizione 

'dei dott.'PatrUCCo; il quale,'essèndp il 
! chirurgo notoinato (1>1 Coinuna, .̂ .nel-
' l'esercizio lodevole da, tanti anni; :non 
potrà sofifrlrè lin pace tale soatituzione. 

i 'i » . . » , . , , .", ; • ' • , • ; . . . . 

Serpeggia la aqarlattina, nel. nostro 
• Mau'lamento, ed ' ' anche ' in città',; 6 ai 
.parla pure di qualche.èaàOi'di.di'ftèrita. 
; ATorreanoaiobbero a»oha:alonni decessi. 
', .1 • » - . ; 1 , . ' . . - ' . ' 

. : '1 . ' . • » . » . . 

Oggi il hostro;'maresciallo dei cara-
hinieri,aiguor Pantallòtti, parttalla volta 
di Verona a depbrre le atini e ritirare 
il congedo. Oggi stesso partirà anohe 
il vice • brigadiere. Ancora non furono 

'sostituiti. ' ! ., Nosl' 
I . , , . . . , . . . . ' . . " . 
! • B i a t l s A u a , i4 dicembre. 
I' Conferenza. 
l La PrasidaiSKa dal Gomitato dalla 
ì «Dante Alighieri» di qui,.ha pregato 
. i l chiarissimo profeaaore dottijr Dino 
i.lMantovani di oodeato Giuiiaaio liceale, 

a voler ripetere qui nel nostro Teatro 
'; Sociale la 'tanto'applaudita sua conte-
• renza sul terna; Xepp'eni^f veneziane. 
I Speriamo in ohe quella sera vorranno 
.•tutti andare a' teatro per udire dal 
. briilàntè oratore la interessanti leggende, 
i e per ooncorrere allo iioopo patriotioo 
'Pper Cui fu indetta.la oonferen&. 
i ' Il piccolo cronista 

i. P e r g l i a g r i c o l t o H . La Gom-
î i missione per i campi sperimentali presso 
j lfAssiiciazlone>'agraria friulana, ha sta-
i bilito di eseguire nel venturo anno una 
., importante esperienza di orientamento 
;, éulla ooneimazione,' mediante'òoncinii 
.ì artificiali, dei prati, siabiii. 
,Ì ' Secondo il aolito, 1 concimi saranno 
(forniti gratuitamente a. quagli agricoU 

,1 tori che si impegnino di eseguirà le dette 
t esperienze e di dare oonto esatto dei 

risultati, nei modi prescritti dal detta-
glialiO'progiavftma. . 

Come epesse, ahi; si succedono là fu­
neste cause d'inelTabili lutti domestici 

J e r i . cesa» va di vivsre dopo bie-^è 
malattia, > nella non ancor tarda età 
d'anni 66, 

J L à l o n l o . H s q u l n H 
lasoiando nella più profoiida desolazione 
le sue quattro amqroiiissime figlie, alle 
quali da ben vent'àiini ai,studiava con 
ogni più' accorta sollecitudine dì far 
rlaentii;a man dura la mancanza deli'au-
gelica madre, troppo immaturamente, 
rapita al ioVò tènero affetto. 

Padre affettuosiesiino, onesto e co-
soienzidso naguziatile, pròbo cittadino, 
egli, laacia in quanti lo conobbero.una 
preziosa r'edità d'aff-;tti, una larga onda 
di oorapianto in tu t to , i | paosa, chij ccij 
Ini ha veduto,spègnerai l'ultiino di ijuéi 
tre fratelli ! Aaquinl,. pai quali l'operar^ 
il bene >ra'il più nòlìile e gradito, anzi 
il folo scopo della vita. 

L'elqttó stuolo di cittadini, che spon-
tansi òggi aiioòrronq a tendere l'esttetnò 
vale al|a tua, salma; irsinoero duolo, 
nhe t'accompagna alla tomba, \^algano, 
diletto estinto, a ienir» l'acerbo strazio 
dalle tua dilattisaiina figlie, par le quali, 
ahii troppo orWda fu la gelida mano 
della Parca. 

San Daniele, là disembra 1892. 
A. P. 

GaOIIAGà_Gn'TAOM 
g ì 'dÌ8C»r«<( S a l l n a b u r K o sitile 

spedalità estere, l'avremmo, riprodotto 
noi pure, sa non ci fossero giunte troppo 
tardi, ieri sera, da Eoma le bozze di 
stampa dal tèsto ufficiale, ,e cioè, dopo 
ohe,da,due giornali cittadini era .stato 
pubblicato, e quindi se ne,rendeva'pres-
sueùi inutile una terza edizione. 

l i ' o n . l i i i z z s U o H l e c a r d o . 
Noliizio da Roma .annunciano^ che l'e­
lezione dell'un. Lazzacto Riccardo nel 
Collegio di S. Daniele venne ootttoalata. 
Se non siamo male informati, la disoag-
sloue relativa!» questa contestazione 
dovrebbe farsi oggi. 

, S^onfei-énsisa» Questa aera dalla 
ore 8 alle 9 pom. nella sala maggiore 
dell'Istituto tecnico sarà tenuta una 
oooforetiza sul tema: Edmondo de A-
micis letterato e socialista, dal prof. 
Piero Bouini. 

Biglietto d'ingresso centesimi Bl);. 
pur gli studenti oent. 25. , 

L'intero provento sarà devolato in 
parti uguali, alle Società «Dania Ali. 
ghieri» e «Reduci e Veturani de 
Friuli.» , , 

SLie f e s t e <l«i 18B t l l o c m b r é 
p o r X i t r u t t l , a C i o r l « l n . Scri­
vono dalla , gentile e patriotioa oittà 
dell'Isonzo: 
; «HGòtàitato lavora indefeaaameate 
per far riuscire aolanni e: brillanti la 
feste zoruttiane. 

Si conta su una larga- parteoipazinné 
della provincia, e a quelle deputazioni 
aarà'fatta cordiale accoglienza, 

Sarà imponente la cerimonia: della 
c'oliooazione del busto nella sala comu­
nale, e del discorso commemorativo che 
terrà la mattina al teatro il ohìarisaìrao 
professore Simzig, ci ai dice già adèsso 
un gran bene. 

(1 banchetto si terrà nella sala del 
Qabiustto, ov savi Banda in piazza, e, 

la aero, una gnindioaa rapprasèntftKtouB 
di gala al tèdtrò. ' ' ' 

Per questa ai occupa un apposito 
Comitato i vi coopereranno le migliori 
forze artistiche della città, e sarà una 
grande serata.. 

In quel giórno, por cara del Muni­
cipio ^ - auspice il Gabinetto di lettura 
— si Booprirà la lapide ohe sarà col­
locala M a oasa ova nacque il Morelli: 
lo storico nostro. Vedete che abbi.imo 
abbastaiiza da fare in questo mese, » 

A l l e i l e M Viavtsa, Home abbiamo 
annuncialo ieri, su propósta dèi aeria-
tore Peoile, aooolta favorevolmente dal 
Consiglio della nostra Associazione a-
graria, vanno deliberata la massima di 
tenere una-Esposizione di vini nella no­
stra città, nell'estate del 1H93. 

Ora leggiamo nel Corriere del Po­
lesine che anohe quel Com-zio Agrario 
è venuto nella deliberazione di tentare 
un'Esposizione vinicola provinciale a-
Rovigo. 

A questo soopo ai è indirizzato ai 
Comuni, al Comizii ed alle Associazioni 
agrarie della, provinoiai chiedendo ohe 
SI facciano inoitatorl peasao i produttori 
di vini perohè concorrano. 

«Irftve ferimento 
Veniamo a -sapere , un brutto fatto 

occorso l 'altra sera al signor. Enrico 
Fubris, direttore da anni parecchi della 
farmacia Angelo Fabria In Mercato-
vecòhio. ,: , ' 

.^glì .Irovavasi in. Osoppo,. suo paese 
nativo ed ove ha assunto una farmacia. 
Non cooosoialno ancora'IparticòlaH del 
trista avvenimento', ma il, fatti) Éi,ohe 
il signor Euripo Fabris riportò ad q-̂  
pera, di altro individuo, di cui ignoriamo 
il nome, dna gravi ferite all'inguine. ' 

Sappiamo eziandio cha'll "signor Fa-
bria va mlgliotando'i. però oglid.eve, 
si può dire,, la vita alla «uà pinguedine, 
altrimenti le ferite,, penetrando sin ca­
vità, indobbiamonta sarebbero riuauite 
mortali. • 

Se li potremo avere, daremo domani 
maggiori ,dettBg|i. 

— Dopo stampato queste righe ab 
biamo saputo che il fatto avvenne nel-
l'ostori* di Pietro Qlvo'iin. Osoppo, 
meatiB. il,.signor - Fabriì giuooava oóa 
amici, elle carte. ' ' -

Tale Pàolo Pezzetta da Tomba di 
Buia, per motivi che non si ponoaoono 
ma ohe. non rivestono oerlamente alcuna 
gravità; si diede a colpire al ventre il' 
signor Fabria, il quale, a giudizio dei 
medici, he avrà pai: più, di quindici 
giorni, , . ' . . . . . 

Il Pezzetta è: latitante. . 

Ancora fui furto (Ielle 5Q mila lire 
Mandano da Bologna al. Secolo: 
«Agli Uffici postali continua l'inchie­

sta dell'ispettore inviato dal ministero 
delle Poste, pel (uno delle SO mila lire 
commesso in danno dalia Banca. Nazio-
n a - l è . • • •.'•.'.' 

Il rianltato fino ad ora è'^uegativo.» 

P i a n u r e r r i i > l u o e . l\ GoMere 
di Gorizia a ieri annuncia ohe'il tanto 
aspettiito libro dei- Gaprin, con questo 
titolo, ! lo ha .già sul ' tavolò, 'ed è un 
volume « degno di figurare nello studio • 
d'un, Rs, tanto sorpassa nella ricchezza 
e nell'eleganza' dell'aspetto, qualunque 
più ardita immaginazione di appassio­
nato bibliofilo. » 

Di questo libro, ohe siamo ansiosi di 
avere noi pure Sul nostro tavolo,' non 
mancheremo di ooouparoi appena lo 'a-
Tremo potuto leggere. • 

S i c t r a n i i U l i a c Da Torino'sì an­
nuncia al Secolo la prossima fine del 
famoso e battagliero giornale clericale, 
L'unità cattolica. 

L'I/ntfà anrea per consiglio di Pio 
IX"nel , 1863, quando.Don Margotti 
ai era separato dal marchesa, Birago 

. proprietàrio della clericale Armonia, 
S I prevedeva la raisetauda aorte,fin 

da quando tnorl don Margotti, alla cai 
opera intransigente I'Onrt.iì dovette la 
sua luiigii » prospera esistenza. Morto 
don Margotti, inventore (iella fórmoiat 
Né eletti né elettóri, il giornale par-
dette quasi tutta la forza polemica, a 
oominoiò a viTefe stentatamente, 

L' Onità fruttò un patrimonio cospi­
cuo a don Margotti, e parfoohia oeioii-
naia di migliaia di lire all'obolo dì S, 
Pietro. ' . . . . . . . 

Gli eredi di don Margotti sembrano 
intenzioiiati di Eonderla eoi CorWci-e 
Toscano, órgant) clericale fiorentino. 

l ' e a t r o m i n e r v a . Anche ieri a 
sera fu appiauditissima la Bella Elma, 
oh'ebbe per la saoonda volta una bril­
lante esecuzione da. parte di tutti i 
bravissimi artisti della distinta,Compa­
gnia Palombi. 

— Questa seta iaiitóasooiie. 



IL FRIULI 
S p n r t a 18 <licembre meet in (jriar-

(iino, Gronde ore d(i(iioi e meum. 
Il drag sì svolgi'rà nella direzinne 

di Totreano partendo dal ponta sul 
Corraor fuori porta San Lazzaro, 

I n c o n t r M V T c n x l o n e * lersera 
Ì8 guardie di città dichiararono in con-
travvenulnne certa EIIHK Bndì'ii d'unni 
46, ila Villa Suuina, a Luigia Pnvan 
di qui, per iibbriuchozza molasti e r i­
pugnante. 

Cagnetta i i p r i l n t n . Nelle vioi-
nania del quartiere di CuvalliTia ieri 
maitiiiK è stata perduta una picoola 
cagnetta di rajza Mops (color avana e 
muao nero) di due mesi. 

Chi 1' avesse trovata è pregato por­
tarla al detto quaitiere, dove gli sar& 
dati) corrispondente manoia. 

B u o i i A UHi tn i i a . Offerte iatte alla 
locale Congregazi. ne di Carità in morte 
di Cecohini-Prosdooimo Caterina: 

Giigli-Ftìrrari Maria L. 1. 

I l i 0 l l c ( t l ilÌMii<*nsn r i s K r t | i e l 
c a p o «I' u n n o t S O S . I biglietti 
di-peuaa visite pel capo d'anno 1893 
SI vendono a totale beneficio di questa 
CongregaziiODB di Oanlà a L , 2 cadanno 
presso l'uffioli) della stessa e le libre­
rie' fratelli To9<dini piazza Vittorio 
Emanuele, M. Bardusoo via Meroato-
veeobio. 

B o t t e g a « r a f U t t a r e . In via 
Damele Manin a precisamente siiU' an­
golo di via Prefettura i d'affitiace una 
bottega, 

Bivolger^i in via Bonobi u. 27. 

A v v i s o s c o l n s t i e o . ' il profet-
aore Antonio Andrea Ghem, insegnante 
nell' latitato Donadi apre li 16 corrente 
laorizioui ad un corso di lingua fran­
cese aooopdo l'orario e programmi go­
vernativi (ginnasiali e teonioi) per i gio­
vani ohe avessero bisogno d'un ripeti­
tore 

Le lezioni incominceranno il 20 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed ore, in oul gli inscritti non dovranno 
presenziare le regie scuole. 

La tassa per l'anno scolastico è di 
lire veniuna, (L. 21,00) pagabile in tate 
mensili anteoipate. 

Dalla Direziono dellMstitato Donadi 
Udine, li 18 dicembre 1892. 

lP*i8 1 8 0 3 . ' La tipografia Marbo 
Bardusoo ha pubblicato 11 Mago, lu­
nari par l'an 1893, nonché VÀlma-
nacjo Mensile friulano per detto anno, 
coi meioati bovini dalla Provinola, Ba­
gnati giorno per giorno. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 

16 - la - 92 |ore 9 ».|or^3 p.jore 9 p. gior. 16 

sSìianni) ' "" " "°"" " " 
Alto m. 118.10 
liv. del mare 768.8 755.8 756.8 765.4 
Umdo rolat. 59' 60 80 60 
Stato di 0Ì4I0 misto misto q.cop, misto 
Af j[ua cad. m. , — — — — 
ffdiroiiono' NW SW — N 
ì(vel.Kiloio. 9 2 — < , ,4 
Term. oentigf- 2.5 6.4 8.4 z.8 

TacapetaturafmaBsima 7.8 
(minima 0.6 

Temperatua minima all'aperto 1.3 
Telegramma mataoriop dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricavato alle ore 5 pom. 
del giorno 15 Dicembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli ftesohi aettentrionali. 

cielo sereno, gelo e brinate. 

LA POPOLARE 
Assooiezione di Mutua Assiourazione 

sulla vi)a doT uomo 
fondata sotto il p,itronato 

deglil, 'ituti di erudito Po oolare 0 Risparmio 
premiata con medaglia d'oro 

air Esposiziono Oporaia di Torino 

Prosidnnte onorario: Luigi Luszatli 
ex Ministro del Tesero 

Assicurazioni di capitali in caso di 
morte, miste, dotazioni, pensioni di vec­
chiaia, 

Assionrazioni per operai a lii-a una 
mensile. 

TaniFe minime. Massime facilitazioni 
nelle condizioni di Polizza. Premi pa­
gabili a rate mensili — Versamenti li­
beri con libretti. 

Restituzione dei risparmi agli asso­
ciati secondo il sistema cooperativo. 

Accordi speciali colle aooietà di pre­
videnza' oooperazione. 

L<2 Popolare è una vera sooletà di 
mutuo soccorso per tutte le classi della 
popolaziiine. 

Nel numero delle banche e casse di 
risparmio ohal conoorsero a 'formare il 
fondo di garanzia figurano due rispet-
tnbili istituzioni cittadine: La Cassa di 
Risparmio e la Banoa Cooperativa udi­
nese. 

La rappresentanza della Società per 
Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famei, con Utàcio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

SI ricercano ab li Agenti in ogni ca­
poluogo di Distretto. 

PARUMENTO NAZIONALE 
OAMIEA Dm HaPtlTATt 

Sedata del 16, 
Pres. BACCELLI 

La seduta si apra alle 2 dal vice­
presidente Baccelli, essendo l'on, Zanar-
Selli ooonpato in ona oaasa. 

Vandemini «volga una proposta di 
legge tendente a siipprimece il riaasuoto 
del presidente nelle'-cause davanti le 
A«ai«a e la Camera approva la presa 
in considerazione. 

Si discuto il progetto di concessione 
al Donsorzid interprovinciale dì Barena 
della eseonzione' delle opere di bonifica 
antorizzale per li^gge,-

Gliusao chiede la sospensione, cui si 
oppone il ministro Cj-enala con un di­
scorso eloquentlssimo' accolto con fra­
gorosi applausi da ogni parte della 
Camera, 

Branca parla per fatto ' persoDale. 
Si grida: Ài voti, ai voti. 
Dopo an inoidents insignifioant» ira 

Agnini e Querci, la proposta sospensiva 
del Oiutso viene respinta. 

SI diecate il progetto per la conva­
lidazione del' R. Decreto 16 novembre 
1892 sulle opere idrauliche straordi­
narie, e dopo discorai di Socci e Bo-
manin ai rilaanda il seguito della di­
scussione a -domini. 
, Avviene no esilarante battibecco fra 
gli africanisti ^ranchetti ed-Antonalli 
che continua una diecina di minuti t2i-
vertendo la" Camera'. •• " 

La seduta si leva alla lei e mezzo. 

S I N A T O D B I . EBGl.NO 
Seduta del 15. , 

Presidenza ffAKINI 
Si apre la seduta alle 2 e 35. 
Si riprendo la discussione del bilan­

cio d'agricoltura nella quale Peojle 
Buirart. 16, istruzione agraria, deplora 

BOLLETTINO DELb4 BORSA 

U o n d i t u 
Itaì. 5 'l, contanti . . . 

Obbligaziom Asse Ècòles. 5 */«. < 

Ferrovie Meridionali ex coap:.... 
3 •/, Italiana 

Fondiaria Banca Nazionale 4 «/, . 
• • • 4 1 / , . 
» 6 Vi Banco,di Napoli . 

Far. Udine-Font 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 <*/* . 
Prestito Provincia dì UdÌQ« . . . , 

Banoa Nazionale '. . , . 
• di Udine , 
m Popolare Fpiiilana 
> Cooperativa Udinese . , . . 

CotoniSoio Udinese 
" Veneto , , 

Soelotà Ttamvria di Udine 
» ferrovie Meridionali. , . . 
» » IHoditoirande. , , 

4:aBubl è v a i a t e 
Frauda , • . 
ClermaniA 
Londra 
Aaalria e Banoooote . . . . » 
Napoleoni 

Vll ini l Ulspaiccl 
Chiusura Parigi en coopoue . . . 
Id. Boulevards, oro U '/> pom., 

UDIHE, 16 Dicembre 1S93. 

10 dio.̂  12 die. 
97.1'.Q', 97.15 
97,40 97,35 
98.'/,^ 96— 

7 dicem 9 diceM 
97,16 96,90 
97.86 97,10 
96,—' 96,'/, 

<303,-^! 803.— 
292,— 292,-
483. - 488.— 
492.— 492. 
470.—I 470.-
470 470. 
606.— 506.. 
Ì00.~ 100.-

1355,— 
l U , 
1 1 2 , -

88, 
1040, 
2.-3,— 
.87.— 
666,— 
541,— 

103,60 
127,00 
3d,0B 

216,60 
20.83 

93.82 
93.75 

13W.— 1840.— 1845.-
112.- 112.— 112.-
Ua.—1 uà.— 112.* 

83.-

303.— 308.-
292.— 292.— 
4d8.— 48^, 
493,— 492,— 
470,— 470,— 
•av.— 470, 
608.— 60H 
100.— 100, 

1040,. 
248.-

87.-
6 6 1 . -
640, 

1041-.-
243,-

87.-
681.— 
541 

103,66 103,65 
11)7,90 137,90 
28.06 

«.17.— 
20168 

93,70 
93,5li 

28,06 
S.I6.80 

20,aa 

, 03,76 
98,76 

1041),-
248,-

87.-
661,-
640,-

103.65 
127.«5 
28.06 

217, 

n die. 
87,10 
87,30 
96,— 

303.-
293,-
488,-
492,-
470-
470,-
608,-
100.-

1340.-
112,-
112,-

83,-
1040,— 

2 4 8 , -
87, 

14 die, 
97,— 
97,10 
96, 

303. 
295, 
433,— 
492,-
470.— 
470.. 
606,— 
100,— 

1388.-
112.— 
112,— 

33.-
1040. 

243.. 
87,— 

859,. 
539. 

103,70' 103,75 
128, 

26,06 
air, 
20,68 

03,80 03,60 
93,80, 93.52 

128.05 
26,08 

«17,. 
20,03 

98.47 
03.60 

15 dio. 
9 7 . -
97.20 
96.'/, 

16 dio. 
97.90 
97.10 

303.~ 803,-
292,— 296,-
488 ; 488.-
496 495,-
470,— 470,-
470,—' 470,-
607,— e o l ­
ico,—, 100,-

1800.-
112,. 
112,— 

33.. 
1040, 
248,— 

87.— 
660.-
541,-

108,70 
127,96 
£16,06 

al6.H0 
30.70 

93,42 
93,46 

ohe li fa una politica democratloa alla 
Tov sola, HSHOttigIlanda i sussidi alle 
scuole inferiori utilissime, aumentando 
Invece quelli dello scuole superiori ohe 
hanno pochi allievi e danno scarsi fratti. 

Cuochi e Cavalietto parlano intorno 
alla pellagra, ed altri salla produzione 
equina, sulla fillossera, sul bonificamento 
dell'agro rom.ino, ed u tutti risponde 
il ministro Laoava dando promesso ed 
affidamenti. 

Indi tutti ! capitali dal blianoio ven­
gono approvati. 

Levati la sedata alle 5 e 50, 

L'on. GioHtti nel mezzogiorno 
Si dice che l'on. Qioiitti, durante le 

vacanze di Natalo, audrà a visitare pa­
recchie città del mezzogiorno. Verrebbe 
prima a Napoli, poi andrebbe a Fog­
gia, a Bari, ii Iiecce, di dnvo si reche­
rebbe per poche ore a Brindisi per vi­
sitare il porto. Proseguirebbe poi per 
Taranto onde esaminare i lavori del-
l'Arseoals, Visiterebbe quindi Catan. 
«aro, Potenza e Salerno, 

Una seduta a^itatlgslma 
a l lM C u m e r n f r a n c e s e 

Jeri venne discussa, la proposta Po-
urquery di attribuirò I poteri gindi»iari 
alla Commissione d'inchiesta sai Pa­
nama, e la discussione diede luogo a 
clamorosi inoidenti. 

Chiusa la discussione si venne ai voti. 
II passaggio alla dlsoùssione degli arti­
coli sulla prop.ista Pourquery è respinto 
dopo prova a controprova, in oonformità 
al parere del (Jóverno, ma con debole 
maggioranza: cioè voti 270 contro 265 
{applausi a destra), Jloquet leva subito 
la sedata Scoppiano vivaci alterchi In 
vari punti dell'aula. Baudry D'Asson 
(destra) prorompe con grida e gesti in 
mezzo all'emioiolo. Un membro del cen­
tro si precipita sa lui. 

BsudrydAsson è trascinato a foma 
verso l'uscita, Qaa e là nell'aula soop-
piano altri ineidenti, I deputati escono 
agitatissimi. 

Dallo spoglio dallo sorutinio è risul­
tato che la maggioranza della Commis­
sione votò contro il suo presidente. Il 
fatto i molto commentato. 

NOTOffiEBìSPACCÌ 
D E L M A T T I N O 

L'opposizione darA battaglia 
Si smentisce recisamente la 

voce corsa che l'opposizione 
abbia l'intento d'abbandonare 
r aula nella prossima votazione 
politica. 

Risulta invece eh' essa pren­
derà parte vivissima alla di­
scussione dei provvedimenti fi­
nanziari, sui qn&li il Governo 
porrà la questione di fiducia. 

L'opposizione presenterà ima 
mozione concordata ed appro­
vata da tutti i suoi gruppi. 

Le vacanze natalizie 
La Camera prenderà le va­

canze al più tardi giovedì del­
l' entrante settimana. Il Go­
verno domanderà che i lavori 
parlamentari non siano proro­
gati oltre il 15 gennaio. 

Una protesta 
Oltre duecento cittadini di 

Taormina fecero pervenire al 
Re una protesta vivacissima 
contro la votazione del Senato, 
che colpì il neo senatore Zuo-
caro Floresta. 

Accordo austro-russo 
Il Petit Parisien annunzia 

che .fu fatto un accordo fra la 
Russia e F Austria, riguardo ai 
Balcani. 

1290.-
113.-
112.-
38,-

1040,-
248,-
87.-

b6l.-
543.— 

103.90 
137,90 
26,07 

218,60 
20,70 

93,60 

Corriere commerciale 
Scie 

Milano, i4 dicembre. 
Le pretese sempre più sostenute apie­

gatesi nella giornata resero meno facili 
le Iransazioni, per cai, la situazione ri-
anltò oggi pressoohè stazionaria ma 
con accentuata buona tendenza, Notiamo 
la vendita di alcuni lotti greggio fino 
per, impieghi ili filatoi, nel titoli 8(10 
9(10 9(11 di perfetto incannaggio da 
L, 55 a 56, qualità belle correnti a 
sublimi. Cosi di balle e. olaasiobe per 
l'esportazione 12(14 e 13(15 da li 56 
a L, 67. 

mm 
FFilOTflileHidiSiERiUiIHrJMTm^^ 

Ha morlfafo ìli Es/ioii//one Vnifartaìr, lìi Parisi IS39 il i- premio per l'oilo di tegatiidi Merluiit} 
PrCHCrllK, 1140 ANNI In Fr inUa, In llalla, lu liiBlilltorra, nell» .SpaBUn, noi Forlogal'lo 

noi nriMlooilln liiUii le Hoi'ubMIcllo Isn,ino-Amerlcano (lai ntii «oloOrl modici «et 
?.??,'!? '»»•"'"• •''"; lo l'orsiino doDoll, occ, l'OHo di tfeaiito 01 M«rluitm di 
MHHju ti uiollo i>lu ricco in prlnouil! auivl dell' Emiilslom cìio sono fabbricato con 
una in.li, il'aciiiia i> i,o[ illsslmuliiro un olio (11 qualllii Inforlore. «•""•"»™ i-oB 
SI yen* «il«tn(!iil(! In lotceltt TRIAIiaOlÀBi. KlBere 11 bollo ilrfi' XnamWB le T&nJaaOii.nxt. 
Prodotto presentato a) Consljno Superiore di Sanità a norma delle leoni liamt 

Bolo proprietario : B C O O O , 2, Uno GaatioUono, PABIOI, td la tutu li fjnM*, 

M c r e u t i «ct t l iUMiiiAll , Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dozzina da L, 1,03 a I.OS 
Burro 
Fatate 

al OUlog. da 
da 

3.'i5 a 2.50 
0.08 a 0,07 

QranotuTM «ll'Ettol, da h. 8,50 a 10,50 
Oin(iuantiiio „ da , —,— a —.— 
Fnimonto „ da „ —,— a -- .— 
Segala „ da „ —.— a —.— 
Somarone • da • 5.40 a 6,!iO 
Fagiuoli alpigiani al Qolnt, da, „ 14,44 » 22.80 

F o r o g R l . (compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

l a qual, al quist. d» L. 6,75 s 7,— 
II,a „ . da » 6,10 a 6,30 

Fieno della Bassa, 
I,a qual, al quint, da li. 

d» 
B.— « 5,ao 
0,— a *.60 
0,— a 0,— 
3,60 a 3,80 

n,a 
Paglia da.foraggio al quint, da 

„' da lettiera ,; da 
C o m l i n s i l b l l l , 

Legna in stanga al Quint. da L, 9.10 « 3.26 
Legna tagliato - - • da • 2.36 a 2,50 
Carbone I,a qtelltà. „ 4» „ 8,80 a 7.76 

N, B. Il dazio sul fieno MI L, 1 al quintale ; 
quello sullo legna di L, 0,36 e quello sul car­
bone di L. 0,&0. 

Cnpne . '' 
Vitello quarti daranti al Gh. da L, 0,85 a 1,80 

, » di dietro , da „ 1,30 a 1,70 
L qual., taglio primo , da , 1.40 a 1,66 

, „ aooosdo „ ila , , 1.20 a 1.30 
I , , tono » da , 0,flOal,10 
in, „ „ ptimo , da , l,30aI.S0 
' , , leoondo n da „ 1.10 a 1.20 

, , ters) g da , O.'ìó a 1,06 
Vacca » dt » 0,86 a 1,60 
Pecora " da „ 0,90 a 1,80 
Ariate » da „ 1.20 a Mfl 
Castrato II ̂ i t , 1.20 a 1,60 

Augurio! 
Tutti i compratori di bi­

glietti della Lotteria Na­
zionale 0 Italo-Americana 
ricevono gratis in regalo un 

augurio 
splendidissimo 

Bujail) Aìtssandro, gerente responsabile 

SOCIETÀ UkU 

Quale 
viaggio di Done 
più fortunato, farà se non 
colui che trovandosi ia fer­
rovia colla bella sposina 
leggerà sui giornali il 1° 
gennaio 1893 la notizia te­
legrafica dei numeri sor­
teggiati il 31 dicembre ^892 
delle Lotterie Nazionale e 
I t a l o - A m e r i c a n a , ed in 
quelle vedrà primo sorteg­
giato col premio comples­
sivo di lire a © » , © 0 © 1 l 
numero da lui posseduto? 

, I biglietti delle LOTTERIE NA­
ZIONALE e ITALO-AMERICANA, co­
stano ' " 

al numero, e si trovano presso i 
principali Banchieri e Cambiova-
Iute nel Regno, e la 

Banoa Fr.lii Casareto di Fr.sco 
Via Cario Felice, 10, OBNOVA 

di aasicnrazione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, N, 6, 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitaiioni ai Corpi Ammini­
strati, 

Par la sua natura di associazione mutua 
essa si mantiene estranea alla spaonìaziona. 

I benóSct sono riservati agii assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurauione essondo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere agli assicurati, e dove essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e « a b i t o . 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
q u a d r o ml l ia in l e m e z z o o l r o a . 

Il fondo di riserva, por garanii'a di so-
pravvenienne passivo oltre lo ordinarie en­
trato, « » p e r « I col m i l i o n i . ' 

Risultato dell'esaroizio 1891 
L'utile dell'annata 1391 ammonta a lire 

798,595,17, 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragione del X(fl„ sulle quote 
pagate io e per detto anno, L, 343,059,45 
ed il rimanente è devoluto al fondo di ri­
serva in lire 450,536,72, 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 con Po- „ 
liize N. 156,289 . L, ,8,275,369,665, -

Quote ad esigere per il 
1898 . , , . » 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati > ,. 400,000,— 

Fondo di riserva pel . 
1893 , . , . . 6,090,558,87 

Nel decennio 1882-91 si è in modia ri­
partito ai Soci in risparmi annuali l'11,90 
per % delle quote pagate. 

AGENTE IK UDINE 
SOAliA, VITXOBI» 

Piacza del Duomo, 1 

OitAii io FisnRoviAnio 
(vedi in quarta pagina.) 

LA FOl^DIARIA 
Compasn ie I t a l i ane di ikesIcnraiKlonl a P remia S'Isso 

Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabnoni, N, 17. 

Palaizo della Fondiaria 

Fondiaria Vita 
Capitale Socltle 2S miiioni di Lire 

Capitale versato; 12,500,000 lire 

Aasicorazioni in caso di morto, miste 
a a termina fisso, Partecipsaione degli 
assicurati agli utili in ragiono doll '80 
0(0. Assicurazioni in caso dì vita, ren-

. dito vitalizie immediate e rendite vitali­
zie differite, dotazioni per fanciulli e ca-
pitali par adulti, Assiouraiioai contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

Capitale assiour. al 31 dioembre 1890 
Lira 123,685,419 

Presidente del consiglio d'Amm. Don 
ANDBBA do' Principi CoBsiNi, Marchoso 
di Giovagallo ~ Vice Presidente cav, 
prof, TEHiino BOSATI, 

Fondiaria Incendia 
Capitala Sooiale 8,000,000 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, lo 

scoppio,del fulmine, del gas, degli ap­

parecchi a vapore. 

Assicurazioni sposiaii mililBri. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

a l i gennaio 1891: 2,154,092,964, 

Presidente del Consiglio ttAmministra^ 

«ione Principe Don TOMASO CORSINI, 

Sonatore del Regno — Vice Presidente 
BASSI Comm, GIKOLAMQ 

Direttore Gieneiale K K I l K i l O « C I T i ^ R » 

Le due compagnie: Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita' non barino poi loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altre operazioni tranne 
ohe lo assiouraiioni a'garanzia delle quali esso destinano gli'ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulate, 
AGENZIE GENERALI in tutte le prioipali Citti —. Agenti» generale in UDINE 

rappresentata da FJklIIO CÎ ttSBA, Piazia S. Giacomo N, 4, casa Giacomelli, 

http://al6.H0


!'̂  R Iti hi 

f.e inserrionì per I( frkd si ri.evono esf!ti-!Ìvam«>nSQ press l'Awimtnitraziptte del Gioraale in Udise, 

^Pgfe «>:^^fe^M^&»3#«i^^^9te.«*«e^^^?9ife«rt,.ft^^^^te,*,^^ 

Ferro Ghina Bi 
Volete|la salute?? « , , , ^ . ,m ^^% .m. . 

Liquore Stomatico Ricostituente 
DI 

FELICE BISLERI 
MILANO 

ittcciiyjsatotMESSM'A' ' Filiale BELLINZONA (Svizzera) 

Padoiva, 9 febbraio 189i. \ 
Egregio sig< BISLEBI, Milano 

Atèndo soiMiiiittistrato in parecchie occasioni ai miei iiiv̂  
fermi^ildli:'lJ.eiMflJ'OE'E FEERO-CHINA, posso assicurarla, 
d'aver sempre conseg|i|to vantaggiosi risuìtamenli. 

Con liitto il rispetto suo devotissimo 
A. Doti DEGX07AOTI 

Professore di Patologia all'Università di Padova i 

^ V«nd#; dai^ipripipiii farmiiGisti, droghieri, caffè e liquoristi, 
WTWB 

VERA TELA ALL'ARMCA 
imitano - FarAiaolii ATONIOTENC/i, suocessp^ea Galleanj - Ĵ H^̂ aifi,», 

con laboratorio Ghimioo, via Soadprii.tS ;.' 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, 'dopo'una'lunga ser ie 'd 'adno 
di prova, avendone ottenuto un pieno''successo, nonoliè le lodi più sincere ovunque è stato 
adoperato, 'od nna diffusissima vendita ili Europa ed in Americo, Acconsentito la Véndita 
dal Consiglio Superiore di sanità. '' 

Esso non d«Ve 'èsser"confuso Con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che s'ouo INERFlCACi; e spesso dannose. U nostro preparato è yu Oleostearato distes i su 
tela cha contiene i principii tìoll'aéiiiloa l U o a t a u i i , pianta nativa dalle alpi,' conosciuta 
fino dalla (iìù remota antichità. 

Fa no.tro acapo di trovare il modo di avere la nostra ^tela neH^,(jaale ^noq'siano 
altfrati i ,principii attivi,dell'arnica, e ci siamo felicemente riùscili mediin'tó uò |iira'eci^>i<k 
s p e s i a t e ed un n p p n r u t o d i n a s t r a e a o l n s l r a l n T « n x l o » e r p i ^ ^ p i O o t i i . 

, *-* "™"*. *"'» "'«"« Wvol'e PàCSIf ICACA ed ìMitafil gbtfgmMtR ool.YERDlSpAS^fc,, 
VELETO conosv-ivito per.l» sua ^jiODo,oorrosiva|, e qaesta^dfli|6fl?5eréril\ntata, ricliie^ende 
quella ohe porta lo nostre vare marche di fabbrica, ovvero' quella inviata dirett'a'mente 
dalla nostra Farmacia, che''è timbrata in oro. 

Innumerevoli aopo le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n n i u e i - o H l « e p t i t t o a t i c h e p n a a o i l l a i H o . In tutti i dolori, in generale, ed ili 
p rtioolare nelle lon>b)>«j | ; ln l , ,ne i , r enm^j i t l i i a> t d ' p K a l p a j r t e uel o r p o la ( u a -
r l t f l u a e è p r o n t a . GioVaj^n»! a « l < | r l ^ r e n m H , la l i o J H e a ' l i e r r l k l C B , nelle m a -
l u i t l u I l i u t e r o , nelle l e n e ò r r o » , n é H ' ' a l t b u s a i a i n è n t à d ' i l r a r o , e o e . S e r v e ' 
a lenire i d o l o r i . d a a r t r l t l d e e r o n l o a , da « o t t a i risolve la oillosit^, gli indù-1 
rimonti da cicatrici, ed ha inoUrei molte altro utiii applicazioni per malattie cliirurgiche, | 
e specialmente 'pei dalli. ' ' • 11 • < i i 

Costa lire tO.ftO al metro — Lire &.S0 al mezzo metro. 

Lirei'it.S® la scheda, franca a domicilio'. 

n i v o n d l t o » ! : i In WdlBre,' Fabris Angolo, F. Comellij'L. Biasioli, Farmaoiji alla 
Sirena e Fi'ippnizi-Glrolamiii d o r l x l t f , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo- Z a r a , Farmacia N. Aiidrovioh ; ' f f r e u t o , Giupponi 
Carlo, Frìzai C , Santoni ;, V ^ a * a l | « , Bótner | « r a t ; , Grablovitz,; B ' i u i u e , d Prodram, 
Jackel F.j M I l R a a , Stabiìiiunto p.i^Erba, via Marsala, N. 3, e su i Suocarsale, tìal-
Pria Vittorio ijmanuel?, N. 7?, Cnaa,A,|Manzoai e Comp., via Sala, N. 1 6 ; I I O É M B , via 
lerate, H. 96, e in tutta le principali Farmacie del Regno. 

s î̂ ttH'rt" IteÉ'rwviarlo'- • i 
Pafim^S Arrivi 
DA yom^ . A vw«?iAi 
"• Ì.6D'k Stó»} M. _.-. 
0. 4.10 „ 
M.»,7.36«., 
D. 11.16'a.' 
0 . 1.10 p. 
0. 6.40 n. 
D. 8.08'p 

9.0b la; 
9.1B p. 
2.1S p. 
6.10 p. 

10.80 p, 
' 10.é6 '4, 

Parteme' i s 
DA VEHBEU 
D.' 't.SS'a. ' 
0 . S.IB a. 
0. 10,45 a. 
D.' 3.10 p. 
M. 6.06 p. 
0. 10.10 p . 

A Imma 
7.3S V ' 

10.05 al ' 
8,14 p. 

' 4.46' i. 
ll.BO ri. 

2.25.». 

DA tlDlHB A POHl'eààÀ. A HA F O H T B B B A A ODI'»! 
0. e.4S'«. 
D. , 7.45 ». 
0 . 10.30 a. 
D. 4.Bdp. 
0. ,6.a6 ^, 

8.60 a. Il O. 6.2 1,«. 
9.4^ H. Il D. 9.19 a. 
1.S4 p . 0 . ' a.29 p. 
6.5^ p.' 0 . •4.4fiipi 
^.40 p. 1 D, , 6.27 J . 

~.15 a 
10.55 a 

4.68'p' 
7.S0 p 
7.55 

DA DDMB' ' A aiViàkxÀ' 
M. , 8 . ~ a. 6.S1 a. 
M. 9.— 'a. 9 .3 ra . 
M. iliZO a.' ' 11.511 a. 
0. 8.30 ip, S.67p. 
M. 7.8i;p. _ 8.0ià p . 

DA ODINB A rO&TOOB. 
0. 7.47 a. • '9.47'». 
M. l.oa p. 8.85 p. 
oO. 5.10 p. " " « ' 2 

ì.85,p. 

7.a8'f. I 

^ ,̂  éé'RAeda|lio . 2 5 Diplomi 

i r lilii'lterMeii 
AMAMI» <TONI)!tQ RICOSTiTUSNlTK ' 

ti- Onlol osupô slonafi jer l'Itali» 

k ..ARONA - MARIDATI & SYMELLM - MIUNft,, 
., , Vepdj^si pveajp il Iji(iaoi;ÌBta ,Get6atin9 Cer\a 

— B i r r a r i a Pun t igam — Caffè Corazw, ,T-. 

' 'P ra te l l l^ 'Dor ta , Negiiziant ì . ' 

hk OIYlo'Al^à A' ODlBlt 
O. 7.— a. , 7.a8 » 
M. 9.46 a. l O . i r a 
M. ia.l9 '^. ' 12.601 p 

•0, 4.S0,p, 4.48 p 
1 0. 8.20 ». 8 .483 

DA «OBTOOK. A nOIMB 
M. 16.42 a.''' 8.65 a 
p . l.Ji! p. S.17 p . 
'II. 6.04-p. 7.15 p 

Coit}8lden^9^Da Portogruaro ppr Venezia |^le 
ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Yopezia arrivo 
era l.'OS 'pbm. ' ' ' ' ' ' • • •< • 

MB. Il trono-B^gniito ooll'aaterisco*'«i lorman 
Ca«i(r9», • , 
O B ^ l b 'l?EIJM.,XKAMVIA A y A f O a E " 

lIlIDllVfi'-MAnl'ìli't.KjlBl'l^ , 
• • • Partenze Arrlei 

DA a. DAMIELB ,A noma 
' ' 7,80 a. S. F. 8.56 a. 
U.— a. a. "T.' 12.20 p. 
1.40 p. a. F. 8.20 p, 

'6.10 p. S. F. 8.30 p 

FABBRICA STUFE 
DI XeRRA COTTA REFRATTARIA 

QUADRILLl DA ICiW.'ECOiìIllli fiftMCIi'fl, ECC. 
(ING. lE. ,P^CIANIJ[& C. - CIVIDALE) 

Per la loro quHlità igieniche, essendo costruite iiou t A t a l e e s o l u -

• l o n e d e l f e r r o « ( • > ' • « ; queste stufe .sono .specialmente raccoman­

dabili per stanze da letto, Collegi, ^spedali, Alberglji, ecp.^JBal. lato art i­

stico poi possono trovar posto conje un mobile elegante in qualsias 

ambienta anche >di lus^o, 

Campioni visibili al negozio D> ORLAiWDO e b l Z I I S I t , Mercatovec-
chio, ITdln 'e . 

Prezzi iporrenti illustraci a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

ParUìize Arrivi 
DA ODIBB A ^^ DAKIQLB 
S.F. 8.15'a.' « . s r ? . ' 
8 .F. 11(15^. i . - r s . 
8 F. a.3B p. , 4.ZS p. 
B.i ' . 6.80 p . ' 7.13 p. 

SPEGliLITÀ 
vendibili press» l'Ufiicio 
Aununzi del giornale IE, 
FniÒLi, Udine,''W la t"i-c-
rett^ura N.'6. 

V o r d ' T r l p e infiilliblle distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Racqomand^si perche non 
pèriboloso per''gli auiméli 'domestici conie la 
pà^Va bad'ese b altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

L u s t r o p e r S i t l r i i r t e l a b l a ' n o h e . ^ 
r i a — Impedisce che ' 'l'amido si kt'l'aochi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, s o e da lire i l con iatra-

ELIXIR SALUTE S 
dei FratiwApptiniani di San Paolo P 

Kceelleufie Liquore | r 
a prendersi a bicchierini, all'acqua pura, di seltz, eoi vino, eoe. ^3 • 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fru i l iquop Q 

I Medaglia d'argentodaraloairB!ipoi.Beg.Venetal891 in Venesia 

LA P iù ALTA, RlCOMPÉl^SA 

Il più preferibile avanti I pasti 9 
Vendesi al dettaglio presso i principali,qa8e, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti. ^ ' ' i 

PnEXZO »I!I.(.A BUTTIULIia ta. »,h», ^ Q , 

Si vende pressa , l^ 'uniaf |> A n n u n z i ^ d e l g i o r - O 

| n n l e i l F n i U l i I , V d l n e , Via Prefettura in 6 ' ^ 

d^O0Op0OO0O0O0O©OO€)OOOOppOQOr 
1 

Î iOivorS tiposraflci e puliblicaKioni- d'ugni 
,g,ener4> si esegifìsqono nella ^ tipografia del 

„'Cili.<|ru|»le a pr^^xzl^dl tiilta eonvenìenza. 

{éOOOOOO€KIOO@0@OOODOOQOOOO( 

Udiae, 1882 — Tip. Macco Bardasoo 


